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DECRETO 

n.  1    del  13/01/2017   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All. A:  Piano organizzazione interna del LaMMA 

 Predisposizione assetto organizzativo del LaMMA  



 

 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

 

 Vista la Legge Regionale Toscana n. 39 del 17 luglio 2009 e s.m.i. recante la nuova disciplina del 
Consorzio LAMMA; 

 Vista la Convenzione del Consorzio LAMMA approvata dall’assemblea straordinaria dei soci del 26 
maggio 2010 con verbale redatto dal notaio dott. Mario Piccinini il 26 maggio 2010, rep. n. 62.549 
fasc. 27.188 e successiva modifica; 

 Visto lo Statuto del Consorzio LAMMA, approvato dall’assemblea straordinaria dei soci straordinaria 
del 26 maggio 2010 con verbale redatto dal notaio dott. Mario Piccinini il 26 maggio 2010, rep. n. 
62.549 fasc. 27.188 e successiva modifica; 

 Visto il verbale dell’Assemblea dei Soci del 23 maggio 2013 e il Decreto P. G. R. n°. 108 del 
07.06.2013 relativi alla nomina in qualità di Amministratore Unico del LaMMA del Dott. Bernardo 
Gozzini; 

 Visto l'art. 4 della succitata L.R. 39/2009 che elenca le macro attività che il LaMMA deve svolgere in 
accordo con i propri soci e a supporto delle attività istituzionali dei medesimi; 

 Visto il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 ed in particolare: 

◦ l'art. 1, comma 1, il quale prevede che l'organizzazione degli uffici sia finalizzata ad accrescere 
l'efficienza delle amministrazioni, a razionalizzare il costo del lavoro, nonché a realizzare la 
migliore utilizzazione delle risorse umane; 

◦ l'art. 2, comma 1, il quale espressamente prevede che le amministrazioni pubbliche definiscano, 
tra l'altro, secondo principi generali fissati da disposizione di legge e, sulla base dei medesimi, 
mediante atti organizzativi, secondo i rispettivi ordinamenti le linee fondamentali di 
organizzazione degli uffici, individuando gli uffici di maggiore rilevanza;  

 Visto l’art. 9 del CCNL 21.2.2002 e l’art. 9 del CCNL 5 marzo 1998 (II biennio) del comparto della 
ricerca che prevede la possibilità di assegnare particolari incarichi e responsabilità al personale 
Ricercatore e Tecnologo livelli I-III, nel rispetto dell’art. 25 del D.Lgs. 150/2009.  

 

Considerato che: 

 la struttura organizzativa deve essere adeguata al fine di rispondere concretamente ad un modello 
organizzativo dinamico e flessibile che si adatti ai programmi, agli obiettivi e alle esigenze funzionali 
dell'Ente in ragione delle sue finalità generali; 

 il LaMMA dalla sua costituzione non ha posto in essere una formale struttura organizzativa;  

 il LAMMA non ha al proprio interno nessuna figura dirigenziale; 

 oltre allo svolgimento delle attività istituzionali e alle attività straordinarie affidate dagli enti 
consorziati, il LaMMA partecipa a Progetti Nazionali e Internazionali curandone la gestione e  
l'attuazione; 

 

 Ritenuto necessario di individuare 5 (cinque) strutture di particolare rilievo, di cui 3 (tre) tematiche e 2 (due) 
funzionali/trasversali alle precedenti, ed in particolare: 

 una matrice ambientale costituita da 3 (tre) strutture tematiche:  

o Meteorologia e Climatologia,  

o Oceanografia,  

o Territorio e Geomatica 

 e 2 (due) strutture di carattere funzionale: 

o Ricerca ed Innovazione 

o Servizi Tecnici ed Operativi. 

Alle strutture precedentemente descritte, si aggiunge un ulteriore struttura a supporto diretto dell’AU nelle 
attività di carattere gestionale e amministrativo: 

o Gestione e Programmazione 

 



 

 

 

Ritenuto di dover: 

 comunicare all'Assemblea dei Soci la struttura organizzativa del Consorzio LAMMA; 

 provvedere all'informazione delle OO.SS e la R.S.U.; 

 

 D E C R E T A 

1. di approvare, per le ragioni riportate in premessa che qui si intendono integralmente trascritte, al fine 
di assicurare le esigenze di funzionalità ed ottimizzazione delle risorse, il Documento di 
Organizzazione, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente decreto 

2. di procedere alla comunicazione all'Assemblea dei Soci del Consorzio nella prima assemblea in 
programma; 

3. di procedere all'informazione delle RSU e delle Organizzazioni sindacali rappresentative; 

4. di provvedere a tutti gli atti necessari e conseguenti al presente decreto. 

 

 

L'Amministratore Unico 

Dott. Bernardo Gozzini 

Firmato digitalmente 

 

 
 

 

 


